Vacanze 2000. Canicossa Rep. Slovacca (SK) Ungheria (H) Polonia (PL) Rep. Ceca (CZ)

Partenza 05/08/00    Ritorno 20/05/00   Moto BMW k75   Honda CBR 600

Sono le 5.30 di sabato 05/08/00 mi preparo il caffè mentre Fausto ritarda un po’ ma tanto lui è veloce a vestirsi, la moto è gia pronta dalla sera prima con tenda, sacchi a pelo, cucina da campo, un kl di spaghetti e tonno in scatola. 

Fuori il tempo non è buono ed a malavoglia mi tocca togliere dalla borsa i pantaloni e i copri stivali anti acqua infatti comincia a piovigginare (vacanze bagnate vacanze fortunate).

Abbiamo appuntamento alle h. 8.00 all’area di servizio Bazzola (Mestre)  con una coppia di Forli Marco e Sabrina conosciuti in viaggi precedenti con i quali trascorreremo queste vacanze nei paesi del nord est Europeo.

Credevamo di non trovare traffico sull’autostrada ed invece non tutti sono partiti il primo d’Agosto,

ma arrivati a Bazzola ci facciamo quattro risate con i ragazzi nonostante la pioggia, perché entrano nell’area di servizio una coppia in Harley Davidson targati MI con addosso solo il kyway, lei i sandali con il tacco e sui jeans i sacchetti di plastica con il nastro adesivo. (magari una moto che costa meno e qualche vestiario più adeguato!).

Pronti via tanto piove inutile aspettare, attraversiamo l’Austria e prima meta Bratislava capitale della Repubblica Slovacca, (SK = £ 40). Arriviamo dopo Km 870 alle quattro del pomeriggio e cerchiamo non facilmente il campeggio. Trovato, è abbastanza grande sembra carino ma i bagni (cessi) fanno proprio schifo, va ben visto che siamo un po’ umidicci (ha quasi smesso di piovere) e nelle poche ore rimaste vorremmo fare un giro in città per essere più svelti non piantiamo la tenda e prendiamo un cottage da quattro persone 680SK circa 15000£ a coppia.

In centro ci andiamo in moto è solo a pochi Km, cambiamo anzi preleviamo un po di soldi Slovacchi, per pagare il campeggio che non accetta la carta di credito e per cenare, ottima un bel piatto di carne alla griglia e buona birra a solo 25000£ la coppia.Il centro storico è carino, semplice il castello (Hrad), la gotica Cattedrale di S. Martino, la fiabesca chiesetta Blu dal rivestimento in maiolica e la porta Michele dall’elaborata copertura settecentesca in rame.

Siamo stanchi torniamo a dormire, sono le 22.30 e la temperatura segna +19°

DOMENICA 06/08

Entriamo in Hungheria e anche questa Repubblica è di etnie diverse (cattolica, protestante, ortodossa ed ebraica) un Fiorino costa £ otto, cambiamo 200 marchi che sono 25560 Fornit.

Visitiamo Gyor piccola cittadina e pranziamo in un Mec Donald finalmente esce un po’ di

sole quindi ne approfittiamo per girare, ma abbiamo un pensierino per le moto parcheggiate 

con tutto il carico.(ci hanno consigliato di non abbandonarle molto in queste zone specialmente 

il CBR).Dopo 170 Km arriviamo al Lago Balaton, io lo paragono al nostro lago di Iseo mentre in realtà è il più grande d’Europa (ma di queste pestate ne faccio tante!) cosi mi prendono in giro

per tutta la serata. Il primo camping è nostro (vorremmo fare il bagno) sembra un villaggio turistico

tipico alla Riccione, infatti dove ci hanno messo in una piazzola dove non c’è molta erba anzi terra (polvere).Va ben costume e in acqua. Su questo lago hanno installato un impianto di sci nautico come in montagna sulla neve,tutto il percorso è circa due Km e si distende a perimetro sul lago.

LUNEDI 07/08

In questo camping rimaniamo fermi due notti e quindi dopo il caffè (con moka) andiamo a visitare

Veszprem poco distante,c’è anche il mercato. Entriamo in una banca per cambiare 100 Marchi, porte aperte normalmente senza tante precauzioni e solo una guardia giurata con un caldo che non si respira in una stanza 6x6 han fatto tre uffici trasparenti e gli operatori hanno i capelli bagnati dal sudore.Nel primo pomeriggio andiamo a fare il bagno alle terme, lago naturale non molto grande con l’acqua a 30 /35°, Sabrina non sa nuotare ma entra ugualmente tenendosi al collo di Marco.

In questa zona intorno al lago Balaton dicono che ci sono i Geyser cosi ci inoltriamo in uno sterrato

 fra le colline e i boschi per qualche Km col pensiero della carena della moto nel portafoglio, ma inutilmente, niente Geyser cosi torniamo in camping. Buonanotte.

MARTEDI 08/09

Sveglia alle sette come sempre, fom so baraca e buratin, direzione Budapest, Marco ha trovato su internet un camping per soli motociclisti “Biker Camp” posti tenda massimo 20/25, cosi cartina alla mano lo troviamo quasi in centro. L’entrata è un portone di ferro con la scritta “Biker Camp” a pennellate bianche, suoniamo e “Billo Bill” il cane sembra che svegli tutto il quartiere. Entriamo e ci si presenta un bel prato con qualche pianta di mele, un gazebo con i tavoli e panche in legno, uno stabile tipo garage dove hanno costruito i servizi (puliti) e nella casa dei proprietari, abbastanza grande, hanno anche qualche stanza in affitto infatti Marco e Sabrina avevano prenotato ma l’erba del prato era molto invitante e hanno optato per la tenda. È quasi mezzogiorno, fornelli e pentole alla mano ci facciamo mezzo kilo di spaghetti portati dall’Italia cosi nel primo pomeriggio prendendo la metropolitana iniziamo a visitare la citta.Budapest nata nel 1872 dalla fusione di preesistenti abitanti la città si stende sulle rive del Danubio attraversato da otto ponti e conta oggi 2115000 abitanti.Visitiamo la basilica di S.Stefano che contiene circa 8000 persone,il Castello con 691 stanze e infine il parco e dopo aver cenato a prezzo modico (buona birra) torniamo a dormire senza bisogno della ninnananna……

MERCOLEDI 09/08

Di nuovo in città tra palazzi, monumenti, musei e Sabrina instancabile cicerone, poi nel primo pomeriggio tre ore di relax alle terme (meriterebbero una settimana) con piscine per grandi e piccoli, l’acqua a 35°e idromassaggio. In un angolo della piscina idrom. c’erano appartati un signore sui sessanta con rolex e collana d’oro e un giovane “massaggiatore” poco curanti della gente attorno (s’a ac pias a lor!). Dopo questo goduto riposo ci spetta la visita al Parlamento (1885/1902), all’entrata facevano passare borse, borsine e anche noi al metal detector, infatti passa il mio marsupio ecco che suona,mi fermano (porca vacca cusa a ghè), il mio coltello! che figura!!!!!

GIOVEDI 10/08

Questa mattina giro turistico in moto nelle praterie ungheresi, alla Puzga e nel parcheggiare la moto la ruota davanti si impianta nel terriccio sabbioso e cosi PAF! per terra e nel tirarla su insieme a Fausto mi do uno strappo al muscolo del braccio sinistro, capita. Contadini anziani sono pronti con i calessi trainati da cavalli per portare i turisti a vedere allevamenti, fattorie; un museo della vita primitiva di questa zona e un bel spettacolo di cavalli.

Questa sera ceniamo in camping, spaghetti e tonno con cipolle, birra a 1200 £ la bottiglia in vendita in questo camping messa a disposizione self-service in un grosso frigorifero. Il proprietario di questo camping, naturalmente motociclista, possiede due G S ; 1000 e 1100 e un sidecar 750 sempre BMW inoltre è segretario del BMW club ungherese, signore distinto sui 55 anni parla inglese e tedesco ed ha modo di esprimersi flemmatico in sottovoce che ci stupisce un po’. Insieme a Marco (che conosce perfettamente l’inglese) cerchiamo di far quattro chiacchiere e si scopre che conosce Tommy, un motociclista Finlandese, il primo ospite di questo camping arrivato se ricordo nel 1982 (racconterò prossimamente di Tommy, Giovanni, Helena e FIN.ITA). Ades andom a let.

VENERDI 11/08

Dopo un abbondante colazione il programma di oggi è l’ansa del Danubio con visita a due cittadine, la prima è Szentendre con la chiesa ortodossa dagli interni molto arricchiti del 700, il museo all’aperto con la rievocazione storica della civiltà del 700. Proseguiamo per Esztergom, visitando la Basilica di S.Stefano dell’anno 1000 e dal campanile si gode la vista di un buon panorama col Danubio che fa da confine tra l’Ungheria e la Slovacchia. Nel piazzale della Basilica c’è in allestimento un teatro con tanto di prove cosi ci mettiamo seduti in prima fila a far da spettatori (è una scusa per riposare un po’). Oggi torniamo presto in camping ci spetta il gulasch fatto preparare anzitempo dalla signora, vogliamo poi tornare in centro e visitare la Cittadella di notte cosi al rientro troviamo altri motociclisti accampati, quattro Veronesi,una coppia di Ancona, qualche Finlandese, due dalla Danimarca venuti in macchina perché lei in attesa di un bebè e una coppia di Inglesi su una Vinced sidecar con una tenda canadese dove oltre passarci comodamente avanti e indietro in piedi poteva metterci anche la moto. Quelli di Ancona hanno una Kawasaki 400 custom   abbastanza vecchiotta e accesa fa dei rumoracci strani, l’inglese, che cammina sempre scalzo (du pe negar!), arriva con chiavi cacciaviti e comincia svitare viti coperchi….ma ecco che arriva fenomeno (Fausto mio marito) impossibile stesse fermo e in dialetto mantovano discute con l’inglese sulla messa a punto della moto ah. ha. ha……E’ pronta la cena il gulasch, carne con verdure e brodo, ma manca sempre il pane e qualche fetta riescono a portarci, buono però. Al tavolo poi si uniscono tutti gli altri, sembra di essere a un motoraduno internazionale cosi tra la birra, wiski e un po’ di erba luisa che avevo io s’è fatto mezzanotte e da buoni italiani abbiam fatto gli spaghi chiamati cosi dai veronesi con aglio e olio, il Mister del camping ci fa le foto dice che le metterà poi sul suo sito internet. Credo che la Cittadella di notte la vedremo in cartolina! Buonanotte.

SABATO 12/08

Partenza da Budapest verso nord, lasciando il camping a malincuore e dopo circa 20 km sulla strada che affianca il Danubio ci ferma la polizia ungherese dicendo che abbiamo sorpassato sulla striscia continua (è vero è vero) e sembrano abbastanza arrabbiati, vogliono farci tornare indietro al più vicino posto di polizia, uno di loro forse capisce qualcosa di inglese e Marco chiede se è possibile pagare qui sul posto, cosi sul taccuino di Sabrina scrivono una cifra con tanti zeri che non riesco a capire…infine pagando 100 marchi riusciamo andar via (contenti loro e anche noi di non perdere altro tempo). Entriamo di nuovo in Slovacchia nella zona delle riserve naturali vicino alla catena dei Carpazi passando per Banskà Bystrica la città più importante della SK centrale e Vlkolinec , villaggio con cinquanta case di legno e fango dipinte ancora come 500 anni fa e le prime scritture di testimonianza risalgono al 1300, visitiamo un castello del 1400 Oravsky Rad in stile fiabesco e ben custodito. Sono le h. 18, è meglio che cominciamo a cercare il camping direzione lago Liptovska, alla reception non accettano la carta di credito cosi ritorniamo in centro a prelevare soldi, vorremmo partire presto il giorno dopo. Al rientro al camping, sono le h.19 circa, la reception è già chiusa probabilmente è a gestione comunale ma noi entriamo ugualmente e su una collinetta costruiamo le nostre capanne, anche questa sera ceniamo al ristorantino vicino al camp. a prezzo modico, gulasch e buona birra. Siamo in montagna vicino al parco nazionale Tatransky, fa quasi freddo, vicino alle nostre tende c’è gia predisposto il cerchio con i sassi per il fuoco infatti Fausto e Marco l’hanno gia acceso con ramoscelli trovati qua e la, stendiamo la mia coperta di pregiata plastica verde e ci si fa il caffè mentre parliamo un pò del nostro viaggio e programma ma ecco una stella cadente!!! e i nostri desideri volano nella notte stellata. Marco e Sabrina si addormentano Fausto quasi, è una serata meravigliosa il silenzio è immenso accompagnato dallo scoppiettio del fuoco e dal ruscello che scivola tra i sassi… siamo proprio belli!

DOMENICA 13/08

Sveglia sveglia, oggi ci spetta la grotta del ghiaccio perenne Demanovska  jaskyna scoperta nel 1719, paghiamo il camping l’equivalente di 12000 £ e via alle h. 9.00 siamo nel parcheggio. L’entrata è a circa 800 m sulla collina per una stradina sterrata percorribile solo a piedi, l’abbiam fatta tutta di corsa per timore di essere in ritardo. Dopo la visita di quasi due ore proseguiamo in moto  immersi nella natura per il Passo Sedlo Prislop e il confine con la Polonia. Inizia a piovere ed il traffico è intenso probabilmente per il cambio di valuta favorevole tra Polonia e Slovacchia vendita di alcolici, birra ed altro. Autobus, furgoni e macchine parcheggiate ovunque ed in moto non si riesce a passare sembrano tutti matti! Dopo non poca fatica arriviamo a Zakopane circa 20 km dopo il confine,cittadina molto turistica con mercato, bancarelle, carretti con i cavalli ecc. ma non riusciamo a visitarla più di tanto ci colpisce un acquazzone che ci obbliga ad ascoltare tutta la messa in chiesa. Dopo la benedizione, ha quasi smesso di piovere, riprendiamo le moto e non avendo spiccioli polacchi trattiamo con il posteggiatore dandogli 2000£ e via direzione Cracovia ci sono due o tre campeggi, scegliamo quello con la piscina ed anche questa sera ceniamo in centro in un ristorantino 22000 £ la coppia.

LUNEDI 14/08/00

Questo camping non è molto grande ma ordinato pulito c’è l’erba, però qualche zanzara di troppo, abbiamo anche un tavolo vicino alle tende cosi questa mattina ci facciamo il caffè comodamente.

Iniziamo la giornata con la visita dei campi di concentramento di Auschwitz e Birkenau, vorrei non commentare non parlare o forse non vedere questa realtà, a quanto odio e orrore può arrivare la mente umana, assoluta indifferenza al rispetto di essere vivente materiale e spirituale….

Ma ancor più mi stupisce vedere turisti (per fortuna pochi) fotografarsi e fotografare la propria famiglia vicino al recinto di filo spinato, a una torretta di guardia o a un forno crematorio….

Nel pomeriggio ci si sposta a Wieliczka in visita alla più antica miniera di sale d’Europa  dalla quale si estrae ormai da più di 700 anni. La visita dura circa due , tre ore e l’intinerario turistico è un percorso di due km che comprende splendidi laghi sotterranei ed originali camere formatesi durante l’estrazione del sale, straordinarie cappelle con irripetibili sculture e bassorilievi in salgemma sino alla profondità di 135 metri, vi sono inoltre negozi caffe, organizzano banchetti da cerimonia, balli, concerti ecc….Si è fatto tardi, meglio tornare , queste sera abbiamo cenato in ristorante stile wester con tanto di saloon, ufficio dello sceriffo e prigione.

MARTEDI 15/08/00

Oggi classica visita alla città di Cracovia iniziando dalla chiesa di S.Maria Assunta stile gotico e dalla sua ampiezza sembra una Basilica; la piazza che è la più grande d’Europa con il Palazzo Ducale, la Cattedrale del 1300, altri palazzi e vie dove involontariamente ho bevuto acqua ad una fontana non potabile (mi verrà forse il mal di pancia?). Non è una città molto grande cosi per le h.17 torniamo a prendere le moto parcheggiate e custodite nei pressi di un  giardino da quattro ragazzi a orario continuato. Questo giardino è completamente invaso da uccelli, la sera prima avevamo messo le moto sotto a una pianta, vi lascio immaginare cosa c’era al ritorno sopra sella e serbatoio. Torniamo al camping in tempo per fare il bagno in piscina che chiude il cancelletto alle h.19 cosi al ritorno trovando chiuso e aspettando che qualcuno ci venga ad aprire siamo invasi dalle zanzare, ci siamo picchiati per un quarto d’ora. Questa sera cena speciale cuochi Fausto e Marco menu; spaghetti e uova con pancetta affumicata al lume di lanterna.

MRECOLEDI 16/08/00

Sveglia alle h.6.30 si sbaracca per Olomuc naturalmente dopo il nostro caffè e biscotti. Prendiamo la statale ed è un bel traffico stanno aggiustando strade ed incroci infatti alcuni di essi sono pericolosi per le moto poichè l’asfalto ha ceduto al peso dei mezzi pesanti creando solchi accentuati, con le deviazioni di qua e di là sbagliamo strada e cosi si fa tardi per visitare Olomuc , proseguiamo per Praga ma in autostrada ci si ferma di nuovo per un incidente per fortuna loro non grave e piano piano con le moto riusciamo a passare. Arrivati a Praga cerchiamo la zona Troia consigliata dai danesi, vi sono campeggi a conduzione famigliare creati nei giardini o frutteti sono ordinati e puliti posti tenda e camper 20/25 massimo. Per il centro vi è comoda la fermata del tram a pochi metri dal camping. 

GIOVEDI 17/08/00

Praga fondata nel 1748 con la fusione di abitanti di etnie diverse, si stende nella valle della Moldava che l’attraversa formando un ampia ansa circondata da colli. Sulla riva destra si trova la città vecchia con l’elegante “Via Reale”, splendidi edifici gotici e Josefov l’antico ghetto, più a sud Nove Mesto la città nuova con edifici ottonovecenteschi intorno a piazza Venceslao, poi il trecentesco ponte Carlo ricco di gruppi scultorei ben 31, il castello e il palazzo reale. Nel tardo pomeriggio siamo stati in una birreria di produzione propria dove i boccali venivano riempiti appena svuotati. La cucina di Praga è influenzata sia da quella tedesca che da quella austriaca e molti sono i piatti a base di carne, specialmente di maiale, peccato che io non ho potuto gustare più di tanto ho avuto un attacco di mal di pancia già dal mattino forse l’acqua non potabile che ho bevuto? o il gelato di questa mattina? forse troppa birra!

VENERDI 18/08/00

 Anche oggi dopo una abbondante colazione di nuovo Praga con la visita alla zona ebraica e alle sinagoghe e poi delle buone passeggiate per il centro tra negozi e pab….. poi abbiamo fatto un po’ di confusione con il costo dei cellulari credendo che il prezzo di cartellino esposto fosse il definitivo e invece erano le rate mensili infatti il costo di questi telefonini è pari al nostro ed in base al costo-vita di questi paesi non è molto accessibile. I servizi pubblici funzionano abbastanza bene, ma  questa mattina saliti sul tram che ci porta in centro ad un tratto l’autista ferma tutto e scende con in mano un asta di ferro per sganciare un cambio di rotaia che non riusciva farlo meccanicamente. Finicse anche questo giorno e pensando a questi paesi molto belli è un peccato vedere che questa gente non ha riguardo per l’inquinamento soprattutto in città dove sono in circolazione auto, autobus e camion emettendo fumi esagerati persino auto a miscela!

SABATO 19/08/00

Lasciamo Praga per raggiungere Brno dove il giorno successivo si svolgerà il mondiale di velocità nel circuito omonimo. Campeggiamo sul lago nei pressi della città, Marco e Sabrina provano a fare il bagno e anche Fausto ma ritornano subito, il posto è bello ma l’acqua proprio no io ho ancora le budella sotto sopra e fa un caldo esagerato(an par l’afa ca ghe a Mantua) cosi ci stendiamo sull’erba

e buonanotte. La sera ceniamo in centro e poi naturalmente giriamo un po’ per le vie e piazze, ci sono molti motociclisti e qualcuno è già ubriaco, torniamo a prendere le moto e la nostra attenzione è presa a meraviglia dai fuochi d’artificio, bello spettacolo.

DOMENICA  20/08/00

Sveglia presto oggi è l’ultimo giorno e si torna a casa (900 km) mentre Marco e Sabrina rimangono hanno un giorno in piu’ di ferie e ne approfittano per vedere il mondiale, sono mattinieri anche loro per prendere i posti migliori cosi ci salutiamo e un arrivederci acasa.   

  VALUTA  COSTI                                                       
COSTO VACANZE

  Scellino Austriaco   

1  x  £  147      

Benzina

= £  450.000

  Fornit Ungherese   

1  x  £      8           

Camping

= £  460.000                                                                                                 

  Slovacchia              

1  x  £    47                             Vitto 

 
= £  484.000  

  Polonia                   
 
1  x  £  500    


Monum.Chiese



  Rep. Ceca               
 
1  x  £    56
                       Cast.


= £  260.000                                       

